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DIREZIONE ed AMMINISTRAZIONE presso 
lo Stabilimento Tipografico ALFONSO TIRELLI 
— ACQUI.

Le corrispondenze non firmate sono respinte 
come pure le lettere non affrancate.

Non si restituiscono i manoscritti ancorché 
non pubblicati.

Per abbonarsi mandare anticipatamente :

XjIx« 1 pei tre m esi
• S per sei mesi
• 3 per na.aa. anno

all’Amministrazione del Giornale.

Inserzioni in quarta pagina cent. 25 per linea 
o spazio corrispondente — In terza pagina dopo 
la firma del Gerente cent. 50 — Nel còrpo del 
giornale L. 1 — Ringraziamenti Necrologici L. 5 
— Necrologie L. I la linea.

Le inserzioni si ricevono presso la Drogheria 
CARLO G A M O N D I ,  Corso Bagni, Casa 
Pistarino.

PAGAMENTO ANTICIPATO

M A T T I N O  DI N O V E M B R E

Languido spia da l1 oriente il sole 
il triste lento agonizzar del verde 
sui muti colli cui percorrer suole.
U n 'm ar di nebbie nei vallon si perde...

Ridon le piante con le fronde d’ oro 
in quei vigneti rosseggiami e muti : 
fremono al vento che sul lor tesoro 
rapaci soffi avventa risoluti.

E il sol traguarda per le gialle foglie 
dei gelsi sparsi sui pratelli erbosi.
Un pigro senso la campagna coglie, 
e par sonnecchin casolar fumosi.

Le foglie cadon sopra i campi arati, 
rigan di scuro i solchi dei vigneti, 
paion cercar, errando, i trapassati 
nascosti in mille e mille sepolcreti.....

E ride il sol su le piazzette bianche 
d’ eccelsi borghi, dove ai dì festivi 
alfin riposa le sue membra stanche 
chi resse i bovi lungo gli erti clivi,

Io pur vorrei in un villaggio antico 
sedermi accanto a un focolar che cuoce 
castagne, e udir un villanello amico 
narrar leggende con pacata voce,

E poi seguir sul prossimo sagrato 
la lenta gara de le boccie in corsa, 
dal piè d’un olmo che s’è già sfrondato, 
sì che s’ acqueti dei dolor la morsa.......

Mainvan, chè il campo in cui l’aratro acuto 
del mio pensiero più s’ affonda e stride 
non à confini, e al desiderio muto 
di pace, il fato che mi guata, irride! , 

Novembre 1904.
F ingal .

I CATTOLICI ALLE URNE

Il discorso del Marchese Crispolti.

Non sarà discaro ai nostri lettori 
conoscere le idee manifestate da uno 
dei leaders del partito clericale nel 
discorso tenuto alla Società Cattolica 
di Acqui. Da esso appaiono chiara­
mente le aspirazioni della gran massa 
cattolica disposta a salutare con ef­
fusione la revoca del non exptdìl, la­
sciando anche facilmente intendere 
che se non interverrà un atto note­
vole che ribadisca il divieto dell’in-

Attendiamo tutti che il Parlamento 
dia inizio ai suoi lavori.

I  nuovi eletti sono animati ancora 
dalle promesse che fecero agli elettori, 
tanto che quasi credono sul serio di 
essere destinati a far qualche cosa 
laggiù.

Io pure, che sono forse un po’
troppo severo coi nostri rappresen­
tanti, incomincio a credere che qual­
che cosa nascerà da cotesta nuova 
infornata di deputati; e questo dico 
specialmente parlando dei deputati 
piemontesi, perchè osservandone le 
fisionomie recate dai giornali illustrati, 
ebbi a  notare che, salvo rarissime e 
trascurabili eccezioni, nuovi e antichi 
eletti sono maledettamente brutti....

Spero di non essere tacciato, di ir­
riverenza, poiché io sono un osserva­
tore sereno.

La pratica della vita mi insegna 
che l’intelligenza creatrice è solo nelle 
teste che hanno spiacevole aspetto.,.. 
Alla stregua di questa osservazione, 
la deputazione piemontese e anche 
un po’ quella d’Italia intera è indub­
biamente chiamata a grandissime cosa, 
se non a grandissimi avvenimenti in­
ternazionali......

Yi sono delle fisionomie che hanno 
alcunché di eccessivamente sgrade­
vole; ma, appunto per questo, è do­
veroso sperare molto : Mirabeau era 
di sgradevole aspetto ; così Danton 
non era hello niente affatto: non par­
liamo di Marat che era orrendo.......

Fra i deputati piemontesi, è vero, 
v ’ ha qualcuno di aspetto discreta­
mente simpatico: ma, viceversa, da quel 
volto emana una cosi profonda e te­
nace ignoranza delle cose di questo 
mondo e dell’altro, ohe colui pare l’e­
letto di uh gruppo di eiettori spinti 
alle urne dalle persuasioni intime 
delle rispettive mogli o amanti.... .

E questo sia detto con più grande 
rispetto al sesso gentile pel quale io 
professo la più grande ammirazione 
e al quale vorrei dare una rappre­
sentanza alla Camera, tanto più che 
là nostra Camera non è che una ca­
meretta profumata......

Questo pensavo leggendo i resoconti 
dei giornali ohe parlano delle dimo­
strazioni fatte all’ on. Todesohini a

Verona. Là le donne lo vogliono de­
putato ad ogni costo. Ho cercato di 
spiegarmi questo strano fenomeno e 
ho finito per convincermi che la cau­
sale del fatto è questo: Todeschini ha 
una magnifica voce baritonale : le 
donne sono artiste nell’anima, se non 
sempre nelle attitudini del pensiero: 
trattandosi poi di donne del popolo, 
si comprende che nel loro pensiero 
non soverchiamente profondo, esse 
confondano in una visione incerta la 
figura dell’ artista con la figura del­
l’uomo politico, tanto più che spesso 
gli uomini politici sono artisti, nel 
senso non sempre nobile della parola...

Certo, grandi avvenimenti si vanno 
preparando nell’assemblea. I  socialisti 
rimasti fuori sospingeranno con vio­
lenza rinnovata quelli che son tornati 
dentro; e gli argomenti non mancano 
per provocare discussioni appassio­
nate. Essi tuoneranno ripetendo che 
il Governo li ha combattuti aspra­
mente per non lasciarli tornare al 
posto di combattimento e le apostrofi 
avranno delle volate magnifiche, tali 
da scuotere tutte le camere del la­
voro germoglianti sulle sparse pro­
vinole della penisola.

I  repubblicani, che si sentono de­
cimati e forse un po’ spostati in 
questa lotta fra Governo e socia­
listi , faranno a tempo opportuno 
le loro misteriose proteste per tener 
sempre viva la fiamma dell’entusiasmo 
innanzi alle locali nicchie repubbli­
cane, vuote durante il tempo che essi 
sono alla Camera......

I  radicali, più spostati ancora dei 
socialisti e dei repubblicani, torne­
ranno a girare la manovella dell’or­
ganetto che suona le cavatine che 
addormentano gli elettori a cui hanno 
giurato di por mano alle riforme.

I  costituzionali canteranno le grandi 
arie dei quartetti donizettiani in cui 
si ripetono le solite storielle di devo­
zione alle istituzioni nonché al bene 
inseparabile del re e della patria.

E la faccenda camminerà a mera­
viglia.

Mai come oggi è stata in Italia 
peggiore e più profonda confusione 
di partiti. Noi dovremmo essere il 
ludibrio dell’Europa intera !

Le masse elettorali non hanno mai 
dato prova più palese della loro pro­
fonda ignoranza e dell’ equivoco in 
cui vissero e furouo educate.

Appena appena si incomincia a in­
travedere qualche vago orientamento 
in questa confusione di tendenze. Par 
di assistere al destarsi di un campo 
di manovre militari, ma solo di manovre, 
quando l’ alba è ancora incerta ai 
monti, e le cime degli alberi fremono
ai venti mattutini......

L ’ora della pugna, della pugna no­
bilmente e schiettamente civile, è an­
cora lontana e forse è a temere che 
non abbia a scoccare giammai !

B ajardo.

ELEZIONI COMMERCIALI

•Domenica, 4 Dicembre, avranno 
luogo in tutte le principali sedi della 
nostra Provincia le elezioni per il 
rinnovamento della metà della Ca­
mera di Commercio.

Consiglieri che scadono
Beccaro Pietro di Acqui.
Bonicelli Giovanni di Alessandria. 
Borsalino Cav. Teresio di Alessandria. 
Guerci Giuseppe di Alessandria. 
Lavagetto Luigi di Alessandria. 
Michel Comm. Carlo di Alessandria. 
Ottolenghi Giuseppe Raffaele di Ga­

sale Monferrato. e
Solaro Cav. Uff. Rag. Giuseppe di Asti. 
Straneo Cav. Nob. Gabriele di Ca- 

stelnuovo Scrivia.
Traverso Cav. Giacomo di GaVi.

Tutti i sunnominati Consiglieri 
della Camera possono venire erieletti.

' Consiglieri che restano in carica
Ceriana Cav. Vincenzo di Valenza. 
Gamba Cav. Giovanni Bartolomeo di 

Asti.
Gàmbarotta Cav. Santo di Novi Li­

gure.
Manara Giovanni di Alessandria. 
Ottavi Dott. Comm. Edoardo di Ca­

sale Monferrato.
Pipiti Cav. Avv. Carlo di Tortona. 
Rickenbach Cav. Roberto di Castel- 

nuovo Scrivia.
Sacchero Avv. Giovanni di Canelli. 
Salvi Francesco di Ovada.
Sgorlo Cav. Ing. Paolo di Acqui. 
Vitale Oreste di Alessandria.

La Chinina Migone ha tal valore 
Che viene consigliata dal dottore.

lolla


